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Il centrodestra propone una 
nuova legge elettorale: l’A-
cerbum, che solo noi chia-
miamo così essendo estranei 
alla stampa di regime.
Essa è figlia diretta della leg-
ge Acerbo del 1924.
Del resto, figli diretti del Pnf 
sono quelli di Fdi.
In due parole, la coalizione 
che acchiappa il 40% balza 
al 65% in nome della gover-
nabilità.
Peccato che i deputati riman-
gano dei nominati (non scelti 
dagli elettori ed assai più pro-
ni che pensanti) e, quindi, il 
premio dovrebbe al massimo 
portare  l’esercito dei supini-
fedeli al 51% senza che si 
creino problemi di governabi-
lità (a meno che i leader non 
sappiano neppure trovarsi 
dei servi fedeli per quanto 
ben pagati).
In definitiva, la proposta del 
centrodestra, lontana da un 
vero proporzionale con pre-
ferenze, non ci appartiene.
E non appartiene neppure 
all’Italia democratica. Quella 
che abbiamo voluto e difeso.
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